REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

STUDENTESSE E STUDENTI

PREMESSA

La partecipazione alla vita democratica della comunità scolastica, quando non è una dimensione retorica delle organizzazioni, apre continuamente dinamiche e conflitti che possono insieme concorrere a far crescere l’ambiente in cui si sviluppano.

Le norme del presente regolamento si ispirano ai principi dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” – D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, D.P.R. 235 del 21 novembre 2007 ed alla Nota esplicativa del MIUR prot.3602/PO del 31 luglio 2008.

DISCIPLINA
Articolo 1
1)
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed, in generale, a vantaggio della comunità scolastica.

2)
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3)
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità.

4)
Le sanzioni sono proporzionate alla infrazione e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica.

5)
Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni sono di competenza del consiglio di classe. L’allontanamento superiore a 15 giorni, l’esclusione dalla scrutinio finale e la non ammissione all’esame di stato, sono di competenza del consiglio dell’istituzione scolastica. Le sanzioni per le infrazioni commesse durante le sessioni di esame sono decise, anche per i candidati esterni, dalla commissione d’esame.

PROCEDURE PER MANCANZE DISCIPLINARI
Articolo 2

Vengono di seguito elencati i comportamenti che contrastano con quanto previsto dalle leggi vigenti e dal regolamento di istituto, le relative sanzioni e gli organi competenti a irrogarle.

Gli stessi provvedimenti sono applicabili anche nel caso di infrazioni commesse durante viaggi/visite di istruzione, stage, attività complementari e/o integrative e comunque collegate alla vita della scuola.

Per eventuali comportamenti non specificati, si precederà per analogia.

Il consiglio di classe si riunirà nello stesso giorno, in due momenti distinti.
Nel primo opererà per una valutazione attenta e approfondita dei fatti e completerà la fase istruttoria, nella quale saranno sentiti esclusivamente lo studente o gli studenti, che potranno presentare prove o testimonianze a lui/loro favorevoli. Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto.
Nel secondo momento si procederà alla votazione delle deliberazioni che prevede la votazione a scrutinio segreto.
Il provvedimento motivato adottato è consegnato subito allo studente o agli studenti e per suo/loro tramite alle famiglie. Lo studente firmerà per ricevuta la copia, che rimarrà agli atti dell’istituto. In caso di assenza dello studente interessato, il coordinatore di classe consegnerà detto provvedimento allo studente il primo giorno utile successivo.
La segreteria dell’istituto, nel caso dei minorenni, accerterà tempestivamente che la copia del provvedimento di allontanamento sia pervenuta alla famiglia.
Dal giorno della consegna del provvedimento allo studente, decorrono i tempi entro cui si potrà presentare ricorso all’Organo di Garanzia.
Il consiglio dell’istituzione scolastica opererà secondo le stesse modalità.

Lo studente sottoposto al provvedimento ed il genitore di questo, qualora facciano parte del consiglio di classe e/o del consiglio di istituto, non potranno partecipare né alla discussione, né alla votazione.

Le contestazioni devono essere sempre e soltanto riferite a comportamenti individuali che configurino specifiche infrazioni al regolamento di disciplina, di cui sia stata data espressa comunicazione alle famiglie, per gli studenti minorenni, con apposita annotazione sul libretto personale. In occasione dello scrutinio, nella definizione del voto di condotta, si terrà conto anche del numero e della gravità delle sanzioni. Il voto di condotta sarà compreso nell’intervallo che va da 3 a 10 decimi.

MANCANZE DISCIPLINARI

SANZIONI E COMPETENZE
	N
	MANCANZE DISCIPLINARI
	SANZIONI
	COMPETENZA

	1
	Negligenza nel rispetto dei doveri dello studente:

1) mancanza di materiale scolastico;

2) mancanza del libretto personale;

3) ritardo al rientro dall’intervallo;

4)mancanza della firma sulle comunicazioni;

5) assenze e ritardi ingiustificati;
	-Richiamo verbale;

-Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente.
	Docente

	2
	Comportamento che ostacoli lo svolgimento dell’attività didattica
	-Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente;

-Allontanamento dell’allievo con invio al DS, tramite collaboratore scolastico.
	Docente


	3
	Uso, durante l’attività didattica, di dispositivi elettronici di comunicazione, ripresa, riproduzione (cellulari, riproduttori audio-video e assimilabili)
	-Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente; 
-Allontanamento dell’allievo con invio al DS, tramite collaboratore scolastico e sequestro dell’apparecchio che, per i minorenni, sarà restituito ai genitori.
	Docente / DS

	4
	-Non rispetto della pulizia delle aule, dei laboratori, degli spazi comuni, della palestra, ecc.

-Imbrattatura muri, porte, finestre ecc.

-Uso scorretto di arredi e attrezzature
	-Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente;

-Allontanamento dell’allievo con invio al DS, tramite collaboratore scolastico;

-Risarcimento del danno.
	Docente / DS

	5
	Abbigliamento non adeguato all’ambiente scolastico
	Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente - Convocazione della famiglia per i minorenni
	Docente / DS

	6
	Espressioni ineducate ed aggressive, dileggio
	-Richiamo scritta sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente;

-Convocazione della famiglia per i minorenni;

-Presentazione delle scuse
	Docente / DS

	7
	-Uscita dall’istituto senza autorizzazione

-Rifiuto di esibire il libretto personale a richiesta del docente
	-Richiamo scritto sul giornale di classe e sul libretto personale dello studente;

-Comunicazione immediata alla famiglia per i minorenni
	Docente / DS

	8
	Reiterati comportamenti previsti ai punti 1-2-3-4-5-6-7

-Violazione delle norme di sicurezza e circolazione con veicoli non a passo d’uomo
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
-Temporanea non partecipazione ad attività complementari e/o integrative, compresi i viaggi di istruzione
	Consiglio di classe

	9
	Danno o sottrazione di beni di modesto valore (fino a € 1.000,00);

-Ingiurie, denigrazione, minacce;

-Sottrazione, modifica, abrasione, correzione o comunque contraffazione di documenti scolastici.

-Rissa fra due o più studenti
	-Allontanamento fino a 15 giorni dalla comunità scolastica;

-Risarcimento del danno;

-Presentazione delle scuse;

-Temporanea non partecipazione ad attività complementari e/o integrative, compresi i viaggi di istruzione
	Consiglio di classe

	10
	Violenza sessuale;

-Atti di vandalismo con danni superiori ad €1000,00;

-Violenza di gruppo;

-Spaccio di droga;

-Lesioni personali;

-Divulgazione di foto, filmati che ritraggono prepotenze o che possono diffamare le persone;

-Comportamenti che mettono in pericolo l’incolumità della persona;

-Rapina;

-Infrazioni disciplinari dopo due allontanamenti dalla comunità scolastica di 15 giorni ciascuno
	Allontanamento dalla comunità scolastica per più di 15 giorni

-Non ammissione agli scrutini finali;

-Non ammissione all’esame di Stato;

- Risarcimento del danno;

- Presentazione delle scuse
	Consiglio dell’istituzione

scolastica


IMPUGNAZIONI – ORGANO DI GARANZIA
Articolo 3
1) Per quanto riguarda le sanzioni comminate dai docenti può essere presentata istanza scritta, entro due giorni dal fatto, al Dirigente Scolastico che provvederà a dare risposta nei successivi cinque giorni.

2) Contro le sanzioni disciplinari irrogate dai consigli di classe e dal consiglio dell’istituzione scolastica è ammesso ricorso, da parte dei chiunque vi abbia interesse, all’Organo di garanzia entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione; l’Organo di garanzia decide nel termine di dieci giorni.

3) L’Organo di garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

4) L’accettazione della conversione delle sanzioni disciplinari in attività a favore della comunità scolastica, esclude il ricorso all’Organo di garanzia.

Articolo 4
1) L’Organo di garanzia viene deliberato dal consiglio dell’istituzione scolastica ed è costituito da:

Dirigente scolastico

Tre docenti designati dal consiglio dell’istituzione scolastica, su proposta del collegio dei docenti

Tre rappresentanti dei genitori eletti dagli stessi

2) L’Organo di garanzia è presieduto dal dirigente scolastico o, in sua assenza, dal collaboratore vicario.

3) I componenti l’Organo di garanzia devono, in qualsiasi momento, appartenere alle categorie dell’istituto. L’Organo di garanzia è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti sopra citate abbiano espresso la propria rappresentanza, purché il numero dei componenti presenti sia pari almeno a quattro.

4) L’Organo di garanzia ha durata annuale. Fino al momento del rinnovo resta in carica quello dell’anno precedente. La sostituzione dei membri venuti a cessare per qualsiasi causa avverrà come previsto al punto 1.

5) Sono incompatibili i soggetti appartenenti all’organismo che ha irrogato la sanzione, lo studente sanzionato o il genitore di questi. In tal caso si farà ricorso ai membri supplenti.

6) Il presidente convoca le riunioni con atto scritto nel quale deve indicare il giorno, l’ora, il luogo e l’ordine del giorno. L’atto di convocazione deve essere consegnato almeno due giorni prima della riunione, esclusi dal computo il giorno della consegna e il giorno della riunione. All’atto della consegna della convocazione, i componenti l’organismo devono sottoscrivere per ricevuta il registro apposito. Per il genitore può far fede la firma della/del figlia/o allievi dell’istituto.
Prima di assumere la decisione può essere sentita/o/i la/il/i ricorrente/i. Le votazioni, quando si tratti di persone, sono segrete. Le decisioni, adeguatamente motivate, sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Nel computo dei voti non vengono considerate le schede bianche e nulle, per le votazioni segrete, e le astensioni in quelle palesi. In caso di parità, nelle votazioni palesi, prevale il voto del presidente.
7) Di ogni riunione viene redatto un verbale, su registro a pagine numerate, dal segretario verbalizzante, nominato dal presidente. Il verbale deve essere compilato contestualmente con le dichiarazioni e i fatti che esso attesta e documenta, deve essere letto e approvato al termine della riunione e sottoscritto da tutti i presenti. Le cancellature devono mantenere leggibile ciò che viene rettificato e devono essere controfirmate dal presidente e dal segretario. Eventuali documenti allegati sono incollati sul registro, bollati a margine e controfirmati di traverso sul lembo dal presidente e dal segretario. Al/alla/ai ricorrente/i viene notificato l’estratto del verbale contenente la decisione presa.

COMPETENZE

Articolo 5

1) In caso di ricorso, l’organo di garanzia procede nei necessari accertamenti verificando la correttezza di tutto il procedimento, compresi tempi e modalità di comunicazione previsti dal regolamento.

ORGANO DI GARANZIA REGIONALE

Articolo 6

Le decisioni su i reclami contro le violazioni dello statuto, anche comprese nei regolamenti di istituto, sono di competenza del direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che assume la decisione previo parere vincolante dell’organo di garanzia regionale così composto:

-due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti;

-tre docenti / un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale.

L’organo di garanzia regionale è presieduto dal direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale.

PATTO DI CORRESPONSABILITA'

La scuola si impegna a:

•
creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno delle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

•
realizzare i curricoli disciplinari nazionali, le scelte progettuali metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere;
•
procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi ed ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;
•
comunicare costantemente e tempestivamente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento, la condotta (assenze, ritardi);
•
prestare ascolto con assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie;
•
attivare percorsi di recupero per la prevenzione della dispersione e il sostegno allo studio;
•
educare al rispetto di sé, degli altri e alla solidarietà;
•
favorire la motivazione all’apprendere, la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;
•
favorire un orientamento consapevole delle scelte relative al percorso di studi dello studente;
•
osservare e far rispettare le norme contenute nel “Regolamento d’Istituto”.

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:

•
conoscere e rispettare le norme del “Regolamento d’Istituto”, del “Regolamento di Disciplina”;
•
rispettare gli altri, in particolare, i compagni, il personale docente e non docente;
•
 rispettare le diversità personali e culturali;
•
 rispettare l’ambiente scolastico, le sue strutture, gli arredi ed i laboratori, risarcendo i danni eventualmente arrecati;
•
non mettere in atto comportamenti che ostacolino il raggiungimento delle finalità perseguite dalla scuola;
•
mantenere una correttezza di comportamento, di linguaggio e di utilizzo dei media;
•
essere puntuali e frequentare con regolarità;
•
partecipare con serietà al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;
•
sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti;
•
 rispettare i compiti assegnati e gli impegni assunti;
•
informarsi e favorire la comunicazione tra scuola e famiglia;
•
conoscere il Piano dell’Offerta Formativa;

La famiglia si impegna a:
•
 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettandone la libertà di insegnamento e la competenza valutativa;
•
tenersi aggiornata su impegni, scadenze ed iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto personale dell’allievo
•
verificare le comunicazioni (circolari cartacee o sul sito- web), partecipando con regolarità alle riunioni;
•
fare rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare con regolarità le assenze del figlio;
•
partecipare in modo attivo e responsabile alla vita dell’istituto;
•
verificare, attraverso un dialogo frequente con i docenti, che il figlio rispetti gli impegni di studio e le regole della scuola;
•
intervenire, con coscienza e responsabilità, in caso di danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, risarcendo la scuola per danni arrecati al patrimonio scolastico, come previsto dal Regolamento d’Istituto;
•
prendere visione del Piano dell’Offerta Formativa, del Regolamento d’Istituto e del Regolamento di Disciplina e degli altri regolamenti interni.
